IPOTESI DI ACCORDO

Il giorno 15 giugno 2006, in Arezzo tra la Banca Popolare dell’Etruria e del Lazio e le Organizzazioni Sindacali che si sottoscrivono,

premesso 

che a seguito delle modifiche organizzative intervenute successivamente agli accordi sottoscritti il 10 maggio 2002 in materia di inquadramenti, si e’ reso necessario riesaminare le previsioni degli stessi accordi alla luce della nuova struttura aziendale, anche al fine di chiarire l’applicabilita’ degli stessi accordi nel nuovo assetto organizzativo, 

le parti convengono e concordano quanto segue: 

ART. 1 INQUADRAMENTI NELLA STRUTTURA PERIFERICA 

Ai dipendenti incaricati di svolgere le mansioni di Responsabile di un Polo Territoriale spetterà almeno il 4° livello retributivo dei Quadri Direttivi.
Ai dipendenti incaricati di svolgere le mansioni di Titolare presso una filiale o dipendenza comunque denominata con un organico composto da almeno 3 addetti (compreso il preposto), spetta almeno il 2° livello retributivo dei Quadri Direttivi, nei termini seguenti: 

· all’incaricato di svolgere le mansioni di Titolare presso una filiale con un organico di 5/6 addetti (compreso il preposto) e che abbia svolto le stesse mansioni per un periodo effettivo di 12 mesi, anche non consecutivi, spetterà il 2° livello retributivo nell’ambito della categoria dei Quadri Direttivi.

· al personale inquadrato nella 3^ area professionale che sia stato incaricato di svolgere le mansioni di Titolare presso una filiale con un organico di 3/4 addetti (compreso il preposto) e che abbia svolto le stesse mansioni per un periodo effettivo di 12 mesi, anche non consecutivi, spetterà il 1° livello retributivo nell’ambito della categoria dei Quadri Direttivi e, dopo un ulteriore periodo effettivo di 12 mesi, anche non consecutivi, spetterà il 2° livello retributivo nell’ambito della stessa categoria. 

· al personale inquadrato nel 1° livello retributivo nell’ambito della categoria dei Quadri Direttivi che sia stato incaricato di svolgere le mansioni di Titolare presso una filiale con un organico di 3/4 addetti (compreso il preposto) e che abbia svolto le stesse mansioni per un periodo effettivo di 12 mesi, anche non consecutivi, spetterà il 2° livello retributivo nell’ambito della categoria dei Quadri Direttivi.

Ai dipendenti incaricati di svolgere le mansioni di Titolare presso una filiale con un organico di 2 addetti (compreso il preposto), spetterà il 4° livello retributivo della 3^ Area Professionale.

*  *  *
Particolare indennità modale
In diretta correlazione temporale allo svolgimento effettivo dei suddetti incarichi e fino al compimento del termine del periodo minimo previsto per la maturazione del diritto al superiore inquadramento, l’Azienda riconoscerà ai dipendenti incaricati una speciale indennità “modale” – denominata “Indennita’ ex Accordo 15/6/2006” - pari alla differenza della voce stipendio, tra l’inquadramento del dipendente incaricato e l’inquadramento previsto come conseguibile al compimento dei termini temporali suddetti.    

Resta comunque inteso che in caso di cessazione dell’incarico prima del compimento dei termini minimi sopra individuati per il conseguimento del diritto al superiore inquadramento, cessera’ la corresponsione dell’indennita’ in questione, venendo meno il diritto a percepire la stessa.

L’indennità di cui sopra, che verrà corrisposta mensilmente, non è computabile ai fini della determinazione del TFR e della tredicesima mensilità, né di ogni altro istituto previsto dalla normativa applicabile.

*  *  *

Ai dipendenti delle filiali, se incaricati in via continuativa di sostituire il titolare presso una dipendenza con almeno 10 addetti (compreso il preposto), spetterà il 1° livello retributivo nell’ambito della categoria dei Quadri Direttivi.

Ai dipendenti delle filiali, se incaricati in via continuativa di sostituire il titolare presso una dipendenza con almeno 5 addetti (compreso il preposto), spetterà il 4° livello retributivo della 3^ Area Professionale.

Ai dipendenti delle filiali, se incaricati in via continuativa di svolgere le mansioni di Capo dei Servizi di Sala, spetterà il 2° livello retributivo nell’ambito della categoria dei Quadri Direttivi.

ART. 2 INQUADRAMENTI NELLA STRUTTURA CENTRALE 

Tenuto conto  che la Sede  Centrale  e’ articolata in piu’ livelli gerarchici e piu’ precisamente che al di sotto dei livelli piu’ alti (attualmente costituiti dalle Direzioni Centrali e dalle Aree Centrali in staff alla Direzione Generale),  sono di norma previsti altri livelli gerarchici (con un primo livello che nella situazione attuale e’ costituito dalle Direzioni Gestionali ed un secondo livello che  attualmente e’ costituito dai Servizi), 
le Parti convengono che:

Ai dipendenti incaricati di svolgere le mansioni di Responsabile presso una struttura centrale di primo livello (comunque denominata e come sopra individuata) e che abbiano svolto le stesse mansioni per un periodo effettivo di 12 mesi, anche non consecutivi, spetterà almeno il 3° livello retributivo nell’ambito della categoria dei Quadri Direttivi.

Ai dipendenti incaricati di svolgere le mansioni di Responsabile presso una struttura centrale di secondo livello (comunque denominata e come sopra individuata) e che abbiano svolto le stesse mansioni per un periodo effettivo di 12 mesi, anche non consecutivi, spetterà almeno il 1° livello retributivo nell’ambito della categoria dei Quadri Direttivi.

Ai dipendenti incaricati di svolgere le mansioni di Responsabile presso una struttura centrale di terzo livello (comunque denominata) e che abbiano svolto le stesse mansioni per un periodo effettivo di 12 mesi, anche non consecutivi, spetterà almeno il 3° livello retributivo nell’ambito della 3^ area professionale.

Chiarimento a verbale

Le suddette previsioni non trovano applicazione nei confronti dei Responsabili delle funzioni e/o delle  strutture che operano in staff ad altre unita’ di maggior livello (Direzioni Centrali, Aree Centrali o Direzioni Gestionali), in ragione delle specifiche diversita’ che caratterizzano le differenti operatività, sia  in termini di responsabilita’ che di autonomia operativa.
ART. 3  - INDENNITA’ DI REGGENZA 

In diretta correlazione con l’attribuzione dell’incarico di titolarità presso una dipendenza verrà corrisposta, ai dipendenti Titolari che abbiano un’anzianita’ aziendale pari ad almeno 3 anni, un’indennità modale “di reggenza” di euro 200,00 lordi mensili per 12 mensilità, dopo un periodo di 36 mesi,  anche non continuativi, di effettivo svolgimento dell’incarico attribuito.

La corresponsione dell’indennita’ in questione cessera’con la cessazione dell’incarico di Titolarita’.

L’indennità di cui sopra, che verrà corrisposta mensilmente, non è computabile ai fini della determinazione del TFR e della tredicesima mensilità, né di ogni altro istituto previsto dalla normativa applicabile.

Resta inteso che in caso di assenza o impedimento del Titolare, l’indennità di reggenza di cui sopra non spetta al relativo Sostituto.

*  *  *
La presente normativa sostituisce integralmente la normativa aziendale previgente in materia di inquadramenti.
La validità della presente Ipotesi di accordo è subordinata all’approvazione degli Organi Amministrativi della Banca e delle Assemblee del Personale.
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